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Dedicato 
a tutti coloro che mi sono stati vicini… 



  



 
 
 

Vediamo solo ciò che vogliamo vedere, 
non quello che c’è intorno a noi, 

ma quasi sempre vediamo giusto, 
anche se non lo sappiamo riconoscere. 



  

 



 
9 

 

La vita era, sarà… è? 
 
 
 
Il Mondo imposta le sue regole in maniera casuale 
Ma le regole convivono bene insieme, 
Il vento scava la roccia fino a bucarla e la roccia si lascia 
Bucare per lasciar passare il vento ed assieme creano 
Armonia e suoni, ti li vedi stupisci. 
 
Il tempo non esiste, ma tu lo conti e credi di seguirlo, 
Poi ti accorgi che è passato, prima pensavi non passare mai 
E prosegui attento o distratto, vuoi fermare l’attimo, ma 
Invece perdi solo tempo un tempo che non conosci, 
Che non ritorna e che quando deve arrivare non avvisa mai. 
 
Il cielo esiste, ma è vuoto, così vuoto che le nostre fantasie 
Non riescono e riempirlo, così lo rendiamo pieno 
Di contenuti che pur non si toccano ed allora immaginiamo 
A volte, che il cielo esista solo perché noi lo vogliamo 
Anche senza comprenderlo lo vogliamo ugualmente. 
 
L’abisso esiste, quello si lo possiamo toccare, lo vediamo 
Avvicinarsi e lo temiamo, cerchiamo di tenerlo a distanza 
Lo fuggiamo con tutte le nostre forze, ma tutti, proprio 
Tutti prima o poi lo toccheremo e quando lo avremo tastato 
Solo allora potremo risalire e ricominciare a… 
 
 

19/11/2002 
Giancarlo Piccoli 
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Ho voluto scrivere per il gusto di farlo, ma i 
personaggi prendono vita magicamente e compiono 
percorsi inaspettati, talvolta incoerenti, alla fine 
giungono a conclusioni diverse da quelle che si erano 
ipotizzate all’inizio. Tuttavia un romanzo è anche un 
percorso dell’autore, ancorché lontano dalle sue stesse 
concezioni della vita, per cui chi leggerà potrà pensare 
di aver vissuto, in qualche circostanza, situazioni 
analoghe. Vi confido un segreto, uno di quelli che tutti 
conoscono: Nessuno vive il verosimile, neppure 
quando è “sovrapponibile” alla propria esistenza. 

 
Buona lettura. 

 



 
 

 


